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L'attacco all'aereo nel racconto di un testimone 
, t l -4 T *• 

A Mogadiscio I 
la notte del blitz 

ROMA — Sono passati qua­
ranta giorni dal blitz di Mo­
gadiscio. Quei nove rapidissi­
mi minuti nella notte tra lu­
nedi 17 ottobre e martedì 18, 
durante i quali le «teste di 
cuoio» della RFT hanno por­
tato a termine con successo 
la loro fulminea azione di 
commando . sulla pista - dell' 
aeroporto somalo, sono anco­
ra oggi oggetto di congettu­
re, di voci e ipotesi che man­
cano del sostegno di una pur 
parziale conferma. Tutto re­
sta fluido e impreciso, forse 
nel tentativo di diluire la me­
moria di un fatto che — al 
pari di Stammheim — ci si 
« ostina > a ricordare. 

Quella sera a Mogadiscio, 
già verso le undici, si sape­
va che ci sarebbe stato un 
attacco di commando. L'ae­
reo con gli ostaggi era arriva­
to da Aden parecchie ore pri­
ma, verso mezzogiorno. Più 
tardi poi, nel pomeriggio, al­
le 16, era giunto l'aereo della 
Lufthansa con il ministro de­
gli Esteri, Genscher, a bordo. 
Aveva denunciato 42 persone. 
ma di fatto ne scesero sola­
mente 20. Qualche ora dopo, 
alle 19.30, quando ormai era 
già buio, arrivò infine a luci 
spente un altro aereo della 
Lufthansa, che trasportava il 
commando o parte di esso, 
perchè presumibilmente alcu­
ne «teste di cuoio» erano 
giunte con lo stesso Genscher. 

Oi racconta questi fatti un 
nostro compagno, Giuseppe 
Loiacono, appena rientrato 
dalla Somalia, che in quei 
giorni teneva a Mogadiscio 
un corso di economia sani­
taria alla facoltà di medici­
na dell'università. (Quella se­
ra — ci dice — • fummo in 
molti, tra i residenti stranie­
ri a Mogadiscio, ad'accorre­
re all'aeroporto. L'atmosfera 
era di grossa confusione e a 
stento venne mantenuto l'or­
dine pubblico. In un certo sen­
so, il caos abituale, senza pe­
rò i passeggeri e I tassisti, 
e quella miriade .di persone 

che nelle giornate normali ti 
si fanno intorno e ti spingo­
no nel tentativo di offrirti 
un qualche servizio in cam­

bio di un bakchisch, una pic­
cola mancia. Sembra un po' 
" L'asso nella manica ", di 
BUly Wilder. Tra i tanti, c'era 
l'ambasciatore italiano con 
personale dell'ambasciata, un 
gruppo di medici italiani del­
la facoltà di medicina che 
aveva improvvisato un posto 
di pronto soccorso, e l'amba­
sciatore americano che, ver­
so mezzanotte, sali sulla tor­
re di controllo. Si dice che 
abbia parlato, almeno una 
volta, ai dirottatori. Forse 
c'era anche l'ambasciatore 
iraniano, e naturalmente quel­
lo tedesco». 

Che cosa ha fatto Genscher 
durante tutte quelle ore? «E* 
rimasto al riparo, invisibile, 
fino all'atto finale. Dopo — 
è stato detto — è apparso e 
ha fatto brevissime dichiara­
zioni». 

Quale era la vostra posi­
zione di osservazione e dove 
si trovava l'aereo? «Noi era­
vamo — risponde Loiacono — 
a circa cinquanta metri di 
distanza, nell'aerostazione. L' 
aereo era - quasi a ridosso 
di una duna che sovrasta il 
lato ovest dell'aeroporto. Una 
posizione estremamente sfa­
vorevole per i dirottatori, per­
chè dietro la duna si sono 
concentrati i tedeschi. I due 
aerei della Lufthansa invece 
avevano atterrato sul lato op­
posto. Lì, nel gruppo dell' 
aerostazione, sapevamo due 
cose: che era stato detto ai 
dirottatori che veniva accol­
to lo scambio tra t passeg­
geri e il gruppo Baader-Me-
inhof, per cui essi avevano 
accettato una proroga dell' 
ultimatum, che sarebbe dovu­
to scadere cosi alle 3,30 del 
mattino; ma che nonostante 
ciò alle 23 ci sarebbe stato 
un attacco di commando. I 
dirottatori erano convinti che 
i tedeschi avrebbero mante-

MOGADISCIO — La terrorista superstite mentre viene portata via in barella dopo l'assalto 
dei «berretti di cuoio» all'aereo dirottato 

nuto la parola, tanto che — a 
mezzanotte — hanno comincia­
to ad intonare canti di vitto­
ria r. 

Quali particolari puoi rife­
rire sui dirottatori? « So — 
risponde Loiacono — che han­
no parlato sempre e solo in 
inglese. Sono state trovate fo­
tocopie di passaporti irania­
ni. So anche che si sono ri­
fiutati di trattare con le au­
torità somale, e che si sono 
rivolti solo alla torre di con­
trollo. Si dice che almeno uno 
fosse libanese; di certo la 
giovane donna sopravvissuta, 
una ragazza di circa ventuno 
anni, è palestinese. Sotto la 
camicia, secondo la testimo­

nianza di un chirurgo italia­
no che l'ha visitata per pri­
mo, aveva dei dollari. La ra­
gazza. come si sa. è stata 
raggiunta dal commando te­
desco in una delle toilettes 
dell'aereo. E* stata colpita al­
le gambe, oltre che di stri­
scio al petto, perchè presu­
mibilmente si è appesa allo 
stipite della porta all'interno 
della toilette. E' in questo 
modo che si è salvata. Qual­
che giorno dopo, infatti, sono 
potuto salire sull'aereo e os­
servare che le sforacchiature 
sulla porta, da colpi di mitra 
forse, erano ad altezza d'uo­
mo. Ora, la ragazza è in con­
valescenza all'ospedale di Me­

dina, a Mogadiscio». 
Torniamo a parlare dell' 

azione di commando. Loiaco­
no dice: «Tutti i giornali del 
mondo hanno fatto capire che 
la riuscita dell'operazione è 
stata dovuta all'efficacia del­
l'inganno dei tedeschi circa 
lo scambio e all'ingenuità dei 
dirottatori, che hanno atter­
rato nella posizione più sfa­

vorevole e hanno tenuto ac­
c e s o un reattore per dare aria 

condizionata di notte ai pas­
seggeri. Questo duplice fatto 
ha permesso al commando di 
uscire dalla duna, striscian­
do a terra, di avvicinarsi al­
l'apparecchio e di aprire un 
portello, mentre la prua del-

La violazione dei diritti civili in molte regioni della RFT 

IL BERUFSVERBOT COLPISCE ANCORA 
Gli ultimi casi di esclusione dal lavoro: la giurista Carlotta Niess iscritta alla SPD; gli insegnanti 
Peter Weiberg (anch'egli socialdemocratico), Cornelia Politycki, Susanna Rhode; il ferroviere 
Ulrich Fiamme; la psicologa Erika Kaiser e l'insegnante Manfred Lehner della gioventù cattolica 

Dal nostro corrìspondentf 
BERLINO - Carlotta Niess. 
la giovane giurista bavare­
se che da tre anni sta lot­
tando contro la sua esclusio­
ne dal servizio pubblico, ha 
perso definitivamente la sua 
battaglia. La corte del tribu­
nale amministrativo della Ba­
viera, annullando la sentenza 
emessa un anno fa dal tri­
bunale amministrativo di Mo­

naco, ha stabilito che la Niess 
. e non offre sufficienti garan-
. zie di fedeltà alla Costituzio­

ne* e che pertanto non può 
essere assunta come giudice. 
La sentenza è ora inappel­
labile e la Niess è stata an­
che condannata al pagamento 
delle spese processuali. 

Quello di Carlotta Niess è 
uno dei casi tipici di <Be-

' rufsverbot* nella Repubblica 
federale tedesca. Laureata a 
pieni voti in diritto, la Niess 
presentò nel 1975 la propria 
candidatura a un posto di 
giudice nella città di No­
rimberga. A bloccare la sua 
nomina giunsero tempestiva­
mente le informazioni dell'uf­
ficio per la difesa della Co-
stituzione. Da esse risultava 
che la Niess. pur non essen­
do comunista (essa i anzi 
iscritta al partito socialdemo­
cratico), era stata attiva coi-
Imboratrice deWUnkme dei 
giuristi democratici detta Re­
pubblica federale (VDJ) che, 
secondo i poliziotti deWVffi­

do per la difesa della Costi­
tuzione, è «una delle più im­
portanti organizzazioni ad in­
fluenza comunista », anzi, 
cuna organizzazione di ap­
poggio alla DKP» e quindi 
sostanzialmente « ostile alla 
Costituzione ». La richiesta 
della Niess di diventare giudi­
ce venne respinta e la deci­
sione sollevò un'ondata di pro­
teste m Germania ed in Eu­
ropa. Protestarono i giuristi 
delle VDJ, protestarono i so­
cialdemocratici, appelli per­
chè fi giudizio venisse rivisto 
vennero inviati alle autorità 
bavaresi dall'Italia, dalla 
Francia, dai Paesi scandi­
navi. Ci fu una grande mo­
bilitazione di opinione pub­
blica in solidarietà con la 
Niess. Un anno fa, il tribu­
nale amministrativo di Mona­
co accoglieva l'appello pre­
sentato dalla Niess. stabiliva 
l'inconsistenza dette accuse ri­
volte alla giurista e ingiunge­
va atto Stato bavarese la sua 
assunzione. La sentenza ven­
ne salutata come una vitto­
ria della democrazia, come 
un importante passo aranti 
nella liquidazione detta prassi 
del e Berufsverbot ». détta in­
quisizione di massa, dei va­
sti poteri assunti dal cosiddet­
to Ufficio per la difesa detta 
Costituzione. L'annullamento 
di tale sentenza e ta decisio­
ne presa dotta Corte bavarese 
dimostrano quanto fossero 
reali le preoccupazioni di co­
loro che ammonivano a non 

rallentare la lotta per la di­
fesa delle libertà democrati­
che nella Germania federale. 

Il caso della Niess avviene 
nella Baviera di Strauss, ma 
non corrisponde purtroppo al­
la realtà la tesi dei social­
democratici secondo la quale 
il e Berufsverbot » sarebbe 
ora limitato alte regioni go­
vernate dai democristiani. 
Già abbiamo detto del caso 
di Peter Weiberg, socialdemo­
cratico, escluso dall'insegna­
mento dall'Università di Am­
burgo, • città diretta dai so­
cialdemocratici, proprio nei 
giorni in cui si svolgevano i 
lavori del congresso • della 
SPD. Ma è di questi giorni 
anche il caso di Cornelia Po­
litycki. 24 anni, insegnante a 
Dusseldorf^ esclusa dall'inse­
gnamento sotto l'accusa di 
aver partecipato quattro anni 
fa ad una riunione indetta 
dalla DKP e di essere stata 
candidata nel 1973 della Lega 
studentesca Spartacus che, 
secondo i censori, sarebbe 
*di orientamento marxista ». 
ET di questi giorni anche il 
caso di Ulrich Fiamme, 22 
anni, conduttore di treni, pro­
mosso a tale funzione nel di­
cembre 1975 con .la nota 
e buono». Dopo aver compiu­
to il servizio militare dal gen­
naio 76 all'aprile '77. Fiam­
me fece richiesta di essere 
assegnato alla sua qualifica. 
Ma risultò che la sua fedeltà 
atta Costituzione presentava 
molte ombre perchè egli ave­

va fatto alcuni viaggi nella 
RDT e aveva partecipato al 
Festival mondiale della gio­
ventù a Berlino. Invano Fiam­
me-ha sostenuto che ciò era 
avvenuto solo per la sua pas­
sione per i viaggi, dimostran­
do di essere stato anche in 
Italia, Francia, Inghilterra, 
Irlanda, Belgio, Stati Uni­
ti, - Canada. Marocco, Lus­
semburgo. La sua richiesta è 
stata respinta e al ferrovie­
re non resta altro, nel tenta­
tivo di avere giustizia, che 
passare. attraverso l'annoso 
iter giudiziario. 

Altro caso recentissimo è 
quello di Erika Kaiser. 27 an­
ni, psicologa di Hannover. Ha 
concorso ad un posto vacan­
te all'ospedale psichiatrico di 
Hannover, è stata scelta co­
me la più competente tra 41 
candidati dalla commissione 

• di psicologia clinica, ma la 
sua assunzione è stata bloc­
cata perchè è risultato che 
essa è stata . membro dell' 
organizzazione • - studentesca 
Spartacus, ha sottoscritto un 
appèllo della DKP e viene 
quindi giudicata cuna proba­
bile simpatizzante del Parti­
to comunista». Manfred Le­
hner è di Augusta, un Land 
diretto dai democristiani. E' 
insegnante ed aspira ad un 
posto di ruolo. Non è comu­
nista, non è simpatizzante co­
munista. È* anzi iscritto alta 
gioventù cattolica tedesca. Ma 
è impegnato nétte attività di 
un'organizzazione pacifica e 

Ha chiesto un incontro urgente con Giscard 

Chiassosa Itti >ssa del gollista Chirac 
te Dal 

PARKH — Giovedì pomerig­
gio Chirac ha chiesto di es­
aere ricevuto d'ortensi dal 
presidente della Repubblica. 
Venera mattina, lxiiseo ha 
comunicato che Giscard dr£s-
talng i k m r t 0 capo dei gol­
listi nMwlwB prossimo. Una 
notista dei genere, in tempi 
normali, aarebbe passata del 
tutto liiuaasnsU; ma, ieri, 
occupava le prime pagine dei 
quotidiani, dopo aver suscita­
to 1 ora disparati commenti 
nel circoli politici delia ca­
pitale. Perché? intanto Chi­
rac d e mosso Terso r»Bseo 
nel modo psa chiassoso possi­
bile: ha fatto sapere alla 

a par-
di­

battito sale lisi m, ohe annul­
lava par ana asHliiMiia tutu 
1 
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politico fino a che non fosse 
riuscito ad avere un colloquio 
con Giscard d'Bstaing. In se­
condo luogo, 11 giorno deità 
domanda d'udienza Chirac 
stesso e altri 17 dirigenti gol­
listi si sono astenuti dal voto 
sulla legge presentata da Bar­
re in favore del rimpatriati 
d'Algeria (permettendo però 
agli altri deputati gollisti di 
votarla), per ricordare in 
modo apertamente ricattato­
rio che l'esistensa del gover­
no è condizionata all'appoggio 
dei gollisti. Per finire il fatto 
che Giscard d'Bstaing abbia 
risposto alla urgensa di Chi­
rac fissandogli un appunta­
mento per una settimana do­
po prova lo scarso entusia­
smo del Presidente della Re­
pubblica per questa iniziativa. 

Che cosa si nasconde die­
tro questa manovra, che ha 
nuovamente agitato lo spec­

chio delle acque, falsamente 
tranquille, della maggioran­
za? Secondo alcuni quotidia­
ni, puntualmente imbeccati 
dal partito gollista. Chirac 
vuol far sapere al Presidente 
della Repubblica che egU è 
male Informato, che la situa­
zione economica e politica del 
paese è molto più grave di 
quella che traspare dai sorri­
si di Barre e dai rapporti 
dei prefetti, che l'immobili­
smo dell'Eliseo rischia di por­
tare il blocco governativo al­
la disfatta elettorale. 

Con ciò Chirac mira a due 
obiettivi: manifestare ufficial­
mente la propria deferenza 
nei confronti di Giscard d* 
Estalng per respingere le ac­
cuse di frazionismo che gli 
vengono rivolte dal gtscardia-
ni e, al tempo stesso, flgara-
re ancora e sempre come co­
lui che ha in mano le chiavi 
del successo. O Giscard d' 

Estalng ascolta le «suppli­
che » del suo ex primo mini­
stro e prende iniziative da lui 
ispirate o tutti sapranno che 
dall'Eliseo non ci si può at­
tendere nulla per salvare il 
paese dalla « minaccia comu­
nista». 
- Chirac fonda il suo e grido 
d'allarme» su due elementi: 

1) Avendo percoiau decine 
di dipartimenti, parlato in 
centinaia di cornisi, ascoltato 
migliaia di persone, egli ha 
raccolto elementi «inoppugna­
bili» sulla insufficienza della 
politica economica di Barre, 
sulla gravità della crisi in 
certi settori e in certe regio­
ni, sul unliaam del 

2) La sinistra, benché divi­
sa,.è tutfaltro eh* battuta: 

I nove minuti dell'assalto: 
l'apertura del portello, le luci 
fortissime, una serie di spari 
intervallati e, dopo una lunga pausa, 
un colpo isolato 
Poi sono stati 
fatti scendere i passeggeri 
II mistero di un'ambulanza 

l'aereo veniva investita da 
una luce forte, intensa e con­
centrata verso la cabina di pi­
lotaggio. In quel momento, 
tre uomini del commando pe­
netravano nell'aereo facendo 
esplodere delle cariche ad 
azione invalidante. Credo che 
fossero gas ad espansione ra­
pida, che fanno perdere la 
capacità di reagire alle per­
sone che ne sono investite». 

C'erano somali tra gli uo­
mini che provocarono l'azione 
di disturbo davanti alla prua? 
«No — risponde Loiacono —. 
I somali si sono limitati ai 
servizi di sicurezza e a sten­
dere un cordone protettivo in­
torno all'aereo, quasi a ridos­
so dell'aerostazione ». Si è 
detto anche che il materiale 
invalidante fosse di fabbrica­
zione inglese e che addirittu­
ra l'Inghilterra avesse forni­
to direttamente personale spe­
cializzato per compiere que­
sta parte dell'azione. «Lo 
escluderei, perchè né dentro 
né fuori dell'aerostazione è 
stato visto personale inglese, 
ad eccezione di quello dell' 
ambasciata». 

Escludi il personale soma­
lo e un diretto aiuto degli 
inglesi. Ma allora tutti tede­
schi quelli che hanno parteci­
pato alle diverse fasi dell* 
operazione? «E' verosimile 
— risponde Loiacono — per­
chè i tedeschi hanno prete­
so l'intero controllo dell'ope­
razione. E' circolata però la 
voce che quella parte dell' 
azione tesa a distrarre i di­
rottatori con l'accensione di 
razzi davanti alla prua, sia 
stata curata da italiani. Quel­
lo che è certo e risaputo è che 
comunque gli italiani hanno 
collaborato per la prima assi­
stenza ai feriti con un'equi­
pe formata dai medici della 
facoltà di medicina, presenti 
a Mogadiscio». 

Si è detto ancora che per 
aprire il portello sono state 
usate cariche di esplosivo. 
«Escluderei anche questo. 
perché la deflagrazione avreb­
be fatto accorrere i dirotta­
tori dalla cabina di pilotag­
gio e avrebbe reso impossi­
bile il lancio di mezzi inva­
lidanti. Sarebbe finito l'ele­
mento sorpresa». 

Abbiamo detto che l'intera 
azione è durata appena nove 
minuti: dalle 2,04 alle 2.13. 
Quello che è avvenuto nelT 
aereo è immaginabile: è ap­
pena il caso di sottolineare 
l'abilità del commando, del­
le tre, oppure cinque o sei 
persone che sono penetrate 
all'interno. Nella cabina di pi­
lotaggio sono stati uccisi due 
dei tre dirottatori che vi si 
trovavano (il terzo è stato 
gravemente ferito), senza toc­
care neppure il secondo pilo­
ta; poi è stata raggiunta la 
ragazza nella toilette, ma nes­
sun altro dei presenti a bor­
do è stato sfiorato. E Loia-
cono precisa: «Non è però 
un particolare insignificante 
il fatto che. ad azione com­
piuta, gli 83 passeggeri siano 
stati evacuati prima dei cor­
pi dei dirottatori: tra que­
sti appunto ce n'era uno an­
cora in' vita (morto dopo il 
ricovero in ospedale) che ha 
dovuto attendere lo sbarco, 
inevitabilmente lento, di tutti 
i passeggeri ». 

Che cosa avete potuto av­
vertire in quei nove minuti? 
«Si è sentita una serie di 
colpi un po' intervallati; e 
dopo una più lunga pausa, un 
solo colpo, isolato, come se 
fosse diretto all'esterno, verso 
l'aerostazione, che forse ha 
significato la fine dell'opera­
zione, perchè subito dopo si 
è mossa un'ambulanza a 
grande velocità in direzione 
dell'apparecchio, ha sostato 
brevemente ed è ripassa­
ta verso la città passando dal­
la torre di controllo. Strana­
mente non se ne è saputo 

più nulla ». Perche non se ne 
è saputo nulla? «Perchè tut­
te le altre ambulanze che 
portavano i passeggeri sono 
passate davanti all'aerostazio­
ne e per alcuni occupanti di 
esse c'è stato qualche inter­
vento da parte del gruppo 
sanitario italiano. Quando ho 
chiesto la destinazione di 
quella ambulanza, nessuno ha 
saputo o voluto dirmi nulla». 

Nei giorni scorsi qualche 
giornale ha avanzato l'ipote­
si che quella notte, a Moga­
discio, in uno dei due aerei 
della Lufthansa che portava­
no Genscher e le «teste di 
cuoio», vi fosse anche An­
dreas Baader. Ne hai senti­
to parlare? «No. questa no­
tizia a Mogadiscio — rispon­
de Loiacono — è arrivata, se 
non sbaglio, da un giornale 
del Kuwait, ma non ne abbia­
mo mai sentito parlare. Solo 
tornando in Italia ho letto da 
qualche parte che nelle scar­
pe dì Baader sarebbe stata 
trovata della sabbia. Ma — 
ripeto — di questo non si è 
detto e non ho saputo nulla 
a Mogadiscio». 

Questo è tutto. Sappiamo in­
vece che il 11 mattina, po­
che ore dopo fl blitz. Gen­
scher e tutti gli altri, passeg­
geri compresi. lasciarono Mo­
gadiscio. Salvo due anziani tu­
risti tedeschi, con una loro 
nipote-

di aiuto al Terzo Mondo, è 
obiettore di coscienza, ha op­
tato per il servizio civile in­
vece che per quello milita­
re. Basta perchè nascano dub­
bi sulla fedeltà alla Costitu­
zione e venga escluso dal ser­
vizio pubblico. 

Susanna Rhode, 29 anni, in­
segnante, combatte da tre an­
ni la sua battaglia contro il 
« Berufsverbot », ma è anco­
ra disoccupata. Avrebbe do­
vuto passare in ruolo nel 1974, 
ma dalla documentazione del­
l'Ufficio per la difesa della 
Costituzione è risultato che 
una volta aveva preso la pa­
rola durante una riunione del 
DKP dedicata alla situazione 
dei lavoratori emigrati nella 
RFT. Rifiutato perciò il pas­
saggio a ruolo, la Rhode ri­
corre al tribunale ammini­
strativo di Colonia che in pri­
ma istanza le dà ragione e 
impegna il Land a darle V 
impegno. Segue un supple­
mento di inchiesta, altri in­
terrogatori. La Rhode si rivol­
ge direttamente al ministro 
dell'educazione, ma il suo ri­
corso viene respinto. Il Land 
ha fatto ricorso contro la de­
cisione del tribunale e alla 
Rhode non resta altro che 
attendere la sentenza di ap­
pello. 

Sono solo alcuni casi scelti 
tra móltissimi altri. Dimo­

strano che il « Berufsverbot » 
colpisce ancora. 

Arturo Barioli 

terreno, non per una sua ri­
trovata efficienza unitaria, 

ma per l'inefficienza gover­
nativa. Secondo un sondaggio 
non ancora reso pubblico, la 
maggioranza non avrebbe al 
primo turno che il 42 del vo­
ti (24% ai gollisti 13% al 
giscardiani, 3% al centristi 
e 2% ai radicali). Si dice 
che davanti a queste cifre 
la maggioranza sia stata pre­
sa dal panico e che Chirac 
ne abbia approfittato per tor­
nare alla carica nel tentativo 
di essere riconosciuto come il 
leader incontestato di tutte le 
forse che si oppongono alla 
vittoria della sinistra: la 
maggioranza — egli sostiene 
— deve andare unita alla 
battaglia, ma dietro al golli­
sti e al loro capo, ohe ne so­
no la forza principale, • con 
l'avallo del Presidente 
Repubblica. j . 

subito per le tue 
vacanze d'inverno 
...poi per tutte le altre. 
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